
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2020-291 del 22/01/2020

Oggetto D.LGS. 152/2006 e s.m.i. - L.R. 21/04. Ditta Ve.Va. S.p.a.
-  Autorizzazione  Integrata  Ambientale  rilasciata  con
Provvedimento  n°58  del  29/03/2013  e  s.m.,  per
l'installazione  sita  in  San Giovanni  in  Marignano (RN),
Via Fornace  Vecchia  n.  153,  rientrante  fra  le  attività  di
"Fabbricazione di  prodotti  ceramici  mediante cottura,  in
particolare  tegole,  mattoni,  mattoni  refrattari,  piastrelle,
gres, porcellane, con una capacità di produzione di oltre
75 Mg al giorno" (punto 3.5 all. VIII - Parte II - D.Lgs.
152/06 e s.m.i.). NULLA OSTA Piano di dismissione

Proposta n. PDET-AMB-2020-298 del 22/01/2020

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Rimini

Dirigente adottante STEFANO RENATO DE DONATO

Questo giorno ventidue GENNAIO 2020 presso la sede di Via Settembrini 17/D - 47923 Rimini, il
Responsabile  della  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Rimini,  STEFANO RENATO DE
DONATO, determina quanto segue.



  
Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Rimini 

 
OGGETTO: D.LGS. 152/2006 e s.m.i. - L.R. 21/04. Ditta Ve.Va. S.p.a. 

Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata con Provvedimento n°58       

del 29/03/2013 e s.m., per l’installazione sita in San Giovanni in           

Marignano (RN), Via Fornace Vecchia n. 153, rientrante fra le attività di            

“Fabbricazione di prodotti ceramici mediante cottura, in particolare        

tegole, mattoni, mattoni refrattari, piastrelle, gres, porcellane, con una         

capacità di produzione di oltre 75 Mg al giorno” (punto 3.5 all. VIII -              

Parte II - D.Lgs. 152/06 e s.m.i.). 

NULLA OSTA Piano di dismissione 

IL DIRIGENTE 

RICHIAMATE: 
➢ la Legge 7 aprile 2014, n. 56 recante disposizioni sulle Città Metropolitane, sulle             

Province, sulle Unioni e fusioni di Comuni; 
➢ la Legge Regionale 30 luglio 2015, n. 13 e smi recante riforma del sistema di               

governo territoriale e delle relative competenze, in coerenza con la Legge 7 aprile             
2014, n. 56, che disciplina, tra l'altro, il riordino e l’esercizio delle funzioni             
amministrative in materia di ambiente; 

➢ la Deliberazione di Giunta Regionale Emilia-Romagna n. 1181 del 23 luglio 2018            
di approvazione dell'assetto organizzativo generale di ARPAE di cui alla LR n.            
13/2015 che individua le strutture autorizzatorie articolate in sedi operative          
provinciali (Servizi Autorizzazioni e Concessioni) a cui competono i         
procedimenti/processi autorizzatori e concessori in materia di ambiente, di energia e           
gestione del demanio idrico; 

VISTE ​le direttive europee 2008/1/CE sulla prevenzione e la riduzione integrate           
dell'inquinamento e 2010/75/UE relativa alle emissioni industriali (prevenzione e riduzione          
integrate dell’inquinamento); 

VISTO ​il D.Lgs. 4 Marzo 2014, n°46 “Attuazione della direttiva 2010/75/UE relativa alle             
emissioni industriali (prevenzione e riduzione integrate dell'inquinamento)”; 

VISTO il D.Lgs. 3 Aprile 2006, n°152 e s.m.i. “Norme in materia ambientale” ed in               
particolare gli articoli: n°29-bis “Individuazione e utilizzo delle migliori tecniche          
disponibili”, n°29-quater “Procedure per il rilascio dell’Autorizzazione integrata ambientale”,         



n°29-sexies “Autorizzazione integrata ambientale”, che disciplinano le condizioni per il          
rilascio dell’Autorizzazione Integrata Ambientale (successivamente indicata con AIA); 

VISTE: 

➢ la Legge n°56 del 07/04/2014, recante disposizioni sulle Città Metropolitane, sulle           
Province, sulle Unioni e fusioni di Comuni; 

➢ la Legge Regionale n°13 del 30/07/2015, recante la riforma del sistema di governo             
territoriale e delle relative competenze, in coerenza con la Legge n°56 del 07/04/2014,             
che disciplina, tra l'altro, il riordino e l’esercizio delle funzioni amministrative in            
materia di ambiente; 

RICHIAMATA ​l’AIA rilasciata alla ditta Ve.Va. S.p.a. con Provvedimento del          
Responsabile del Servizio Politiche Ambientali della Provincia di n°58 del 29/03/2013 e s.m.,             
relativa all’installazione sita in San Giovanni in Marignano (RN), Via Fornace Vecchia n.             
153, rientrante fra le attività di “Fabbricazione di prodotti ceramici mediante cottura, in             
particolare tegole, mattoni, mattoni refrattari, piastrelle, gres, porcellane, con una capacità di            
produzione di oltre 75 Mg al giorno” (punto 3.5 all. VIII - Parte II - D.Lgs. 152/06 e s.m.i.); 

DATO ATTO che il Gestore della ditta in oggetto, con nota Prot. ARPAE             
n°PG/2019/132038 del 27/08/2019, ha comunicato ad ARPAE Rimini e, per conoscenza, al            
Comune di San Giovanni in Marignano, la cessazione definitiva dell’attività produttiva; 

RICHIAMATA ​la nota Prot. n°PG/2019/132038 del 27/08/2019, con cui l’A.C. - Servizio            
Autorizzazioni e Concessioni ARPAE Rimini ha comunicato al Gestore della ditta Ve.Va.            
S.p.a. quanto segue: 

- all’atto della cessazione dell’attività, il Gestore deve attenersi scrupolosamente a          
quanto prescritto nel paragrafo D2.13 GESTIONE DEL FINE VITA         
DELL’IMPIANTO del provvedimento di AIA vigente; 

- ai sensi di quanto previsto al punto 2) ed al punto 3), lettera e), del suddetto paragrafo,                 
il Gestore deve adoperarsi affinchè il sito su cui insiste l’impianto sia ripristinato ai              
sensi della normativa vigente in materia di bonifiche e ripristino ambientale. A tal             
fine, al momento della dismissione degli impianti, dovrà essere presentato alle           
autorità competenti un piano d’indagine preliminare finalizzato ad accertare         
l’eventuale situazione di inquinamento delle matrici ambientali (suolo, sottosuolo ed          
acque sotterranee) causata dalla attività produttiva ivi esercitata. Per la determinazione           
dello stato del suolo, occorre corredare il piano di dismissione di una relazione             
descrittiva che illustri la metodologia d’indagine che il Gestore intende seguire,           
completata da elaborati cartografici in scala opportuna, set analitici e          
cronoprogramma dei lavori da inviare all’Autorità Competente (ARPAE Rimini) ed          
al Comune interessato; 

DATO ATTO che in data 29/11/2019, con nota Prot. n. PG/2019/183965, il Gestore della              
ditta Ve.Va. S.p.a. ha trasmesso il Piano di Dismissione, comprensivo del Piano di Indagine              
Ambientale, per l’impianto in oggetto; 

DATO ATTO ​che ARPAE – Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Rimini, in merito alla              
comunicazione di cessazione definitiva dell’attività produttiva ed al Piano di Dismissione,           
trasmessi dalla ditta in oggetto e richiamati in premessa: 

- in data 03/12/2019, con nota Prot. n. PG/2019/185939, ha chiesto al Servizio            
Territoriale di Rimini - Area Prevenzione ARPAE EST il parere in merito alle attività              



di dismissione e di indagine del sito proposte dal Gestore della ditta in oggetto con la                
documentazione sopracitata; 

- in data 03/12/2019, con nota Prot. n. PG/2019/185942, ha chiesto al Comune di San              
Giovanni in Marignano eventuali osservazioni relative alle attività di dismissione e di            
indagine del sito proposte dal Gestore della ditta in oggetto con la documentazione             
sopracitata; 

DATO ATTOche il Servizio Territoriale di Rimini - Area Prevenzione ARPAE EST, con            
nota interna Prot. n. ​PG/2019/118348 ​del ​09/12/2019, ha trasmesso il proprio parere            
favorevole al Piano di Dismissione con le seguenti prescrizioni: 

1) la ditta dovrà fornire un crono-programma di massima e comunque dovrà comunicare            
al Servizio Territoriale di Rimini - Area Prevenzione ARPAE EST, con congruo            
anticipo (minimo 5 gg lavorativi), le date in cui si effettueranno le attività di indagine; 

2) qualora si avesse un superamento delle CSC (Concentrazioni Soglia di          
Contaminazione), la ditta dovrà notificarsi ai sensi del D.L.gs 152/06 art. n°242 e             
successivi; 

CONSIDERATO ​che il Comune di San Giovanni in Marignano non ha fatto pervenire             
alcuna osservazione relativa alle attività di dismissione e di indagine del sito proposte dal              
Gestore della ditta in oggetto; 

VISTI i contenuti del Piano di Dismissione, comprensivo del Piano di Indagine Ambientale,             
presentato dalla ditta e richiamato in premessa; 

RITENUTO​, ​sulla base dell’istruttoria svolta e sulla base dei pareri/osservazioni pervenuti           
allo scrivente Servizio, di poter rilasciare il nulla osta all’attuazione del Piano di Dismissione              
dell’attività produttiva di cui in premessa; 

RICHIAMATI ​gli artt. 23, 26 e 27 del D.lgs. n.33 del 14/03/2013; 

DATO ATTO ​che, ai sensi del D.lgs. n.196/2003, il titolare del trattamento dei dati personali               
è individuato nella figura del Direttore Generale di ARPAE e che il responsabile del              
trattamento dei medesimi dati è il Dirigente del SAC territorialmente competente; 

DATO ATTO ​che il Responsabile del procedimento ai sensi della L. 241/90 è l'Ing. Fabio               
Rizzuto, Responsabile dell’Unità Autorizzazioni Complesse ed Energia del Servizio         
Autorizzazioni e Concessioni di ARPAE Rimini; 

DATO ATTO ​che, sulla base delle attribuzioni conferite con le Deliberazioni del Direttore             
Generale di ARPAE nn. 70/2018, 90/2018 e 106/2018, compete al sottoscritto responsabile            
del Servizio Autorizzazioni e Concessioni ARPAE di Rimini l'adozione del presente           
provvedimento amministrativo;  

ATTESTATA ​la regolarità amministrativa della presente determinazione; 

SU PROPOSTA ​del Responsabile del procedimento amministrativo, Ing. Fabio Rizzuto, il           
quale ha espresso parere favorevole in ordine alla regolarità amministrativa del presente            
provvedimento; 

DETERMINA 



1. di rilasciare alla ditta Ve.Va. S.p.a. il nulla osta all’attuazione del Piano di             
Dismissione dell’attività produttiva di cui in premessa con le seguenti prescrizioni: 

1.1 la ditta dovrà fornire un crono-programma di massima e comunque dovrà           
comunicare al Servizio Territoriale di Rimini - Area Prevenzione ARPAE EST,           
con congruo anticipo (minimo 5 gg lavorativi), le date in cui si effettueranno le              
attività di indagine; 

1.2 qualora si avesse un superamento delle CSC (Concentrazioni Soglia di          
Contaminazione), la ditta dovrà notificarsi ai sensi del D.L.gs 152/06 art. n°242 e             
successivi; 

2. che la ditta dovrà altresì ottemperare alle seguenti ed ulteriori prescrizioni: 

● tutte le operazioni relative alla dismissione dello stabilimento dovranno essere          
svolte entro il 30 giugno 2020; 

● entro 30 giorni dal termine delle operazioni relative alla dismissione dello           
stabilimento, dovrà essere trasmessa ad ARPAE – Servizio Autorizzazioni e          
Concessioni di Rimini ed al Servizio Territoriale di Rimini - Area Prevenzione            
ARPAE EST una relazione indicante tutte le attività svolte e gli esiti/risultati            
del Piano di Indagine Ambientale; 

3. di stabilire che, qualora la ditta non ottemperi a quanto prescritto ai precedenti punti 1               
e 2, si procederà ai sensi di legge; 

4. di fare salvi tutti gli altri elementi, indicazioni e disposizioni contenuti nel            
Provvedimento di AIA n°58 del 29/03/2013 e s.m..; 

5. di fare salve le norme, i regolamenti comunali, le autorizzazioni in materia di             
urbanistica, prevenzione incendi, sicurezza e tutte le altre disposizioni di pertinenza,           
anche non espressamente indicate nel presente atto e previste dalle normative vigenti; 

6. di informare che contro il presente Provvedimento può essere presentato ricorso           
giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni, oppure ricorso          
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, entrambi i termini decorrenti dalla             
data di ricevimento del Provvedimento stesso; 

7. di stabilire che, ai fini degli adempimenti in materia di trasparenza, per il presente              
provvedimento autorizzativo si provvederà all'obbligo di pubblicazione ai sensi         
dell'art. 23 del D.Lgs n°33/2013 e del vigente Programma Triennale per la            
Trasparenza e l'Integrità di ARPAE; 

8. di stabilire che il procedimento amministrativo sotteso al presente provvedimento è           
oggetto di misure di contrasto ai fini della prevenzione della corruzione, ai sensi e per               
gli effetti di cui alla Legge n°190/2012 e del vigente Piano Triennale per la              
Prevenzione della Corruzione di ARPAE; 

9. di individuare nella persona dell’Ing. Fabio Rizzuto il Responsabile del procedimento           
per gli atti di adempimento del presente Provvedimento. 
 

 
IL DIRIGENTE 

del Servizio Autorizzazioni e Concessioni 
Dott. Stefano Renato de Donato 



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


